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VITTORIO FELTRI

GiuseppeSala, rieletto sinda-
co diMilano, al primo turno,
deve essere uno di quelli a
cui il successo dà alla testa.
Infatti si accinge a chiedere
ai componenti del Consiglio
comunale di sottoscrivere
una dichiarazione di adesio-

ne ai valori costituzionali.
Inoltre pretende che
ogni collaboratore fir-
mi un documento in
cuiaffermidiesserean-
tifascista. Una stupi-
daggine simile non si
eramai registrata inal-
cunmunicipio patrio.
Evidentemente Sala di-

mentica checoloro incaricati
di amministrare la cit-
tà sono stati votati da-
gli elettori e soltanto
ad essi devono rispon-
dere. Io per esempio
nella lista di Fratelli
d’Italia ho ricevuto ol-
tre 2000 voti, (...)

segue ➔ a pagina 10

Manovra pericolosa

Stangata sulle famiglie
Più soldi ai fannulloni

Dopo la batosta di inizio mese, bollette ancora su di un altro 30% nel 2022
Miliardo aggiuntivo per il reddito di cittadinanza. Buste paga, tasse ridotte

Centrodestra, 5 motivi
per sperare nella ripresa

IL VOTO AMMINISTRATIVO È RIDUTTIVO

ELISA CALESSI

Ammette che ci sono state «criticità» nella
gestione della manifestazione. Ammette
che prevedevano 3mila persone, mentre
ne sono arrivate tre volte tanto. Ammette
che non sono riusciti a «contenere tutti i
propositi criminali». E sì, è vero, dal palco
di piazza del Popolo avevano annunciato
l’assaltoallaCgil,ma, anchequi, nonsono
riusciti a farci niente. L’unica cosa che Lu-
ciana Lamorgese rigetta è l’idea (...)

segue ➔ a pagina 2

COSA DEVE FARE LA LEGA AL GOVERNO?
FRANCESCO
SPECCHIA
➔ a pagina 11

L’ideologia dà alla testaL’ideologia dà alla testa
Landini choc:Landini choc:
la proprietà privatala proprietà privata
è un dannoè un danno

Più felpa
e il Pd
andrà in tilt

SANDRO IACOMETTI

Ecco fatto. Invece di una vera riformadel fisco o dei soldi per
andare in pensione prima è arrivato il rifinanziamento del
reddito di cittadinanza. E dire che ormai a parte i grillini
sembrava che il sussidio non piacesse più a nessuno. Alla
raffica di critiche provenienti dal centrodestra, (...)

segue ➔ a pagina 8
ALESSANDRO SALLUSTI

Nonsiamotraquelli chevedonocomplot-
ti ovunque, ma c’è qualche cosa che non
vanellanarrazionedi ciò che sta accaden-
do in questo Paese. Sarò io che non capi-
sco, ma in effetti è strano che la sinistra
compattadifendaa spada tratta unamini-
stra,quelladell’InternoLucianaLamorge-
se, che ha permesso – per negligenza o
chissà – il saccheggio della sede romana
della Cgil e che nelle stesse ore non la Cgil
stessa, non Bersani, non i commentatori
democratici e progressisti, bensì Giorgia
Meloni e Matteo Salvini difendano qual-
chemigliaia di anarchici e autonomi – al-
tro che portuali - che stanno assediando,
con la scusadelNopass, il portodi Trieste
nodostrategicoevitaleper l’economiana-
zionale.
C’èqualcosachesfugge, la logicavorreb-

be accadesse l’inverso ma la logica politi-
ca,nell’eraDraghi,nonèdicasae laconfu-
sione sotto il cielo è tale che la gente ha
disertato le urnecomemaiprimad’ora. Io
sono fermoaquella geniale intuizioneche
il grande Giorgio Gaber ebbe nel 1994
quando scrisse e cantò “Destra-Sinistra”
nella quale, con un gioco di luoghi comu-
ni, si sosteneva che il collant era di sinistra
e il reggicalze di destra, la piscina e il cula-
tello di destra e il lago e la mortadella di
sinistra. Per arrivare alla conclusione che
per gli italiani la politica “non è cosa se-
ria”. Loavevacapito ancheWinstonChur-
chill che ebbe a dire: “Gli Italiani? Gente
strana, vanno a una partita di calcio come
se andassero in guerra e vanno in guerra
come se stessero andando allo stadio”.
Sì, siamo strani, questo è vero ed è an-

che una nostra forza. Ma oggi si rischia la
maionese impazzita. A me poco importa
che la sinistra sia quella cosa lì, che gover-
ni avendo perso le elezioni quindi senza
essere maggioranza, che sia in combutta
con i magistrati sulle inchieste a orologe-
ria,checontrollimilitarmentee ideologica-
mente l’informazione. Lo so, è così e non
certo da ora. Io sono di destra e per dirla
allaGabermipiaccionomanonmi basta-
no culatello, piscine e reggicalze. In altre
parole vorrei una destra che si preparasse
a tornare a governarequestomeraviglioso
Paese perché, nonostante tutto il fango ri-
cevuto, i numeridiconocheèpiùchepos-
sibile.
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CLAUDIA OSMETTI

Soglia 90. È la percentuale di cittadini
vaccinati chedarà il via a innumerevo-
limisure. Nel senso di via lemascheri-
ne, via il distanziamento, via il green
pass. E, diciamocelo subito, a occhio e
croce mancano 34 giorni. Sì, è vero:
nel frattempo la politica tentenna. La
Lega che insiste nel voler disfarsi del

certificatoverde ilprimapossibile,For-
za Italia che ci vapiù cauta e il premier
Mario Draghi che non si sbilancia. È il
generale Figliuolo, il commissario
straordinario per l’emergenza, a fissa-
re il punto: «La possibilità di allentare
lemisurecome ilGreenpass sipresen-
terà solo quando verrà raggiunto il
90%della popolazione (...)

segue ➔ a pagina 13

Secondo Figliuolo col 90% di vaccinati, addio lasciapassare

Fra 34 giorni può sparire il Green pass

GIULIANO ZULIN

Incredibile come dopo
30 anni, parecchi com-
mentatori e sedicenti
analisti politici conti-
nuino a non capire la
Lega. Si ritiene che il
Carrocciosiaunpartito
come un altro, ma non
lo è. Neanche molti
neoiscritti l’hannocapi-
to. (...)

segue ➔ a pagina 5

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 4

Destra e sinistra capovolte

Come cantava
Giorgio Gaber...

Salvini e Meloni sono rassegnati

La Lamorgese
ammette gli errori
e non si dimette

PIETRO SENALDI

Salvini, conBerlusconi,
è il valoreaggiuntopoli-
ticodel governoDraghi
rispetto a quello giallo-
rosso. Quando c’erano
Conte e il suo alleato
Pd, l’Italia procedeva
bendata tra i meandri
del Covid, vittima di
ideologia e incompe-
tenza. Grazie (...)

segue ➔ a pagina 5

G. Sala

Sala chiede una dichiarazione antifascista ai consiglieri, assurdo

Non sono fascista ma non firmo nessun certificato

Meno felpa
o il Pd
la fregherà

TOBIA DE STEFANO ➔ a pagina 9

Mercoledì 20 ottobre 2021 € 1,50

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

FONDATORE VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.it

Anno LVI - Numero 289

 Prezzo all’estero: CH - Fr3.70/MC & F - € 2.50



FRANCESCO SPECCHIA

■ Se, come diceva Freud,
abolendo la proprietà privata
si tolgonoall’uomo le pulsioni
aggressive, non si capisce per-
ché il proletario francescano
Maurizio Landini sia sempre,
in pubblico, così incazzato.
Anzi. Se, come ribadiva

Freud, l’ossessione dell’uomo
èil sesso, l’ossessionediLandi-
ni è, marxianamente, la pro-
prietàprivatastessa. Il suoper-
sonale Monte di Venere. An-
che ora che, smessa la tutona
Fiom, gira in giacca e cravatta
con autista, Landini ha sem-
pre la “proprietà”chegli ingol-
fa ipensieriebatte,perriemer-
gere, dalla corteccia cerebrale.
Al punto che, l’altro giorno,

dal palco della manifestazio-
neunitaria inpiazza
San Giovanni, il se-
gretario della Cgil
s’èprodotto in inedi-
to riflesso pavlovia-
no: è riuscito ad as-
sociare la violenza
sessuale contro le
donne al concetto
di proprietà privata.
Giuro.

IL SALTO

La sua frase esatta
è: «Dobbiamo fare
un salto culturale.
Inparticolarenoiuo-
mini, perché questo
è il Paese delle differenze che
aumentano tra uomini e don-
ne,ma questo è il Paese in cui
anche durante la pandemia,
sono aumentate le violenze
contro le donne, e la vogliamo
dire in italiano, senza girarci
intorno: la violenza contro le
donne la fanno gli uomini, e
se ci pensate qui c'è un punto
fondamentale.Quandounuo-
mo arriva a fare una violenza
contro una donna, nella sua
testa malata, ha l'idea di esse-
re lui proprietario della vita di
un'altra persona. Provate a
pensare che danni può creare
l'idea della proprietà privata:
le personenon sonoproprietà
di nessuno». La frase, lì per lì,
s’èpersanellanuvolagliadipa-
roleche il sindacalistaè ingra-
do di produrre a getto conti-
nuo ai raduni oceanici col pu-
gnoalzato. Stavoltaperò il suo

intervento è andato a loop su
Twitter. Non tanto la parte sul
paragone con la donna (gli si
può dare tranquillamente ra-
gione, le persone non sono
proprietà di nessuno), quanto
la frase sui “danni” prodotti
dalla proprietà privata, che, in
quel contesto, c’entrava come
i cavoli amerenda.
E lì molti – anche fra i com-

pagni e le donne, e le donne
compagne- vedendolo con gli
occhi spiritati e le vena gonfia
sul collo sotto la grisaglia, do-
po gli applausi, hanno richie-
stodi «portarlo dall’esorcista»;
raccomandandosi che prima,
però, il segretariodellaCgilde-
volvesse«la suaAudiA6 inbe-
neficienza». Ora, ripeto, quel-
lo di Landini è un automati-
smo.Non è colpa sua, è il vec-
chio istintoda falceemartello.
Sin da quando era apprendi-

sta saldatore, appena sente,
legge o vede “proprietà priva-
ta” –dai libri diAdamSmithai
cartelli attaccati ai cancelli sot-
to i divieti di sosta- Landini va
quasi in trance, si irrigidisce e
gli torna su tuttoMarx: la pro-
prietàprivata èun furto, la sua
abolizione è l’essenza del co-
munismo, «nella vostra socie-
tà attuale, la proprietà privata
è abolita per nove decimi dei
suoi membri. Ed è precisa-
mente perché essa non esiste
per nove decimi, che esiste
per voi». Eccetera eccetera.
Mesi fa, aRoma,mandòad-

dirittura una lettera ferocissi-
ma a sindacalisti rappresen-
tantidi “associazioni, reti,mo-
vimenti e personalità” in cui
ruggiva che «la politica non è
proprietàprivata!»; che fa ilpa-
io con espressioni pittoresche
tipo «il denaro è lo sterco del

diavolo» e robe del genere.
Poi, certo, Landini si rasset-

ta.Maogni tantoqualche caz-
zatella gli scappa. Sicché, nel
giro di poche ore, oltre ai pen-
sieri, gli s’è ingolfato Twitter.
Dove utenti di varia estrazio-
nesi sono lanciati incommen-
ti variegati dal pedagogico
all’artistico. Cose tipo: «Che
diaminedi ragionamento è???
Cosac’entra laproprietàpriva-
ta coi femminicidi? Co-
saaa???»; «Il problema qui se-
condoLandini nonè la donna
che subisce violenza (a lui fre-
gapocoonulla),malaproprie-
tà privata, parto malato della
storia secondo sto troglodita»;
«quando uno stato arriva a fa-
reviolenzaaisuoicittadini, im-
ponendo trattamenti sanitari,
ha l’idea di essere lui proprie-
tario della vita delle persone.
Provate a pensare che danni

puòcreare l'ideadellanegazio-
ne della proprietà privata»; «si
chiama fallacia di “induzione
indebita” si dà per scontato
che chi è proprietario di beni,
consideri le persone alla stre-
gua di oggetti dei quali si può
essereproprietari.Nessunnes-
sologicomaun’enormecazza-
ta detta da un enorme cazza-
ro»; «megliocheanche ledon-
ne siano di proprietà pubbli-
ca?... e le assegniamoconban-
di Ue o a licitazione privata,
con decreto dirigenziale pote-
stativo?»; Ma cosa fuma o
quantobeve..unocheparlaco-
si? Ma,soprattutto, come cac-
chio fa a ricoprire una carica
apicalenel sistemaitaliano».E
cosìvia, inuncrescendo irresi-
stibile di cazziatoni, più di
quelli che Landini subiva dal

c a p o r e p a r t o
quand’eraallamac-
china fresatrice.

IL PAPA

Ora, Landini in
questasuaossessio-
ne ha, casualmen-
te, gioco facile nel
citare un recente
Papa Francesco sul
diritto alla proprie-
tà privata “non in-
toccabile”, pure se
sarebbe curioso sa-
perecosanepensa-
no all’Amministra-
zione del Patrimo-

nio della Sede Apostolica. Pe-
rò Landini non è il Papa, vive
in uno stato laico. Uno stato
sorretto da una Costituzione
che,al II° commadell’art.42re-
cita: «la proprietà privata è ri-
conosciuta e garantita dalla
legge, che ne determina i mo-
di di acquisto, di godimento e
i limiti allo scopo di assicurar-
ne la funzione sociale edi ren-
derla accessibile a tutti».
Ora,nonoccorreessere libe-

risti per affermare che la pro-
prietà privata sia uno slancio
del vivere, la luce nel grigio
omologante delle società co-
muniste. Basta non abusarne.
Sia detto senza offesa. Caro
Landini, vadaoltre l’ideologia,
e la prossima volta faccia par-
cheggiare l’Audi lontano dal
palco (proprietà privata del
sindacato)…
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Quando l’ideologia dà alla testa

L’ultima sparata di Landini:
la proprietà privata è un danno
Per il segretario generale della Cgil gli stupri sulle donne sono colpa della logica capitalistica
Un paragone molto poco azzeccato che ha fatto storcere il naso persino alle compagne

FRASE INCRIMINATA
«Quando un uomo usa
violenza contro una
donna ha l’idea di esser
lui proprietario della vita
di un’altra persona.
Provate a pensare che
danni può creare l’idea
della proprietà privata: le
persone non sono
proprietà di nessuno»

IMBARAZZO TOTALE
Sui social il paragone
del segretario è stato
accolto con imbarazzo
persino tra “i compagni”

BRUNELLA BOLLOLI

■ Il risveglio dopo la sbornia può
fare male e, infatti, passata l’euforia
per la vittoria alle Amministrative,
perEnricoLetta adesso inizia il diffi-
cile. La sua mission impossible, (il
segretario cita proprio TomCruise),
è allargare il perimetro del centrosi-
nistra, riunire attorno al Partito de-
mocratico forze politiche che vanno
da Italia Viva a Leu, passando per
Azione di Carlo Calenda, che però
frenasulprogetto, finoaiCinquestel-
le di Conte. Un Ulivo 4.0. di cui si è
visto un antipasto lunedì pomerig-
gio in piazza Santi Apostoli a Roma,
luogo simbolodei progressisti al po-

tere, quando governava Prodi e la
famigerata gioiosa macchina da
guerra della sinistra non faceva pri-
gionieri, salvo poi
schiantarsicomeun’ar-
mataBrancaleonequa-
lunque. Inpiazzaper fe-
steggiare il neo-sindaco
RobertoGualtieri c’era-
no tutti: ex ds e renzia-
ni,mauncontoè labat-
taglia per le città, altro è
organizzareuna federa-
zione di centrosinistra
con cui presentarsi alle
prossime Politiche, quando saran-
no.Lettanonnasconde il suoobietti-
vo: avereDraghiaPalazzoChigi fino

al2023.Primaperòc’èdascegliere il
successore di Sergio Mattarella al
Quirinale e da arginare, ragionano

al Nazareno, l’eventua-
le nascita di un blocco
di centro che spariglie-
rebbegliequilibri trade-
stra e sinistra e può
complicare la partita.
La ricerca di nuovi

schemi, ipotizzano fon-
ti dem, potrebbe aprire
a un ragionamento sul-
la legge elettorale, con
l’obiettivodiconquista-

re alla propria causa qualche anima
dello schieramento opposto. Ma il
cambiodi leggeelettorale, certamen-

te, non è la priorità per il segretario
Letta. Il quale, invece, deve tenere
fede ai propri impegni: ddl Zan in
primis. E, guarda caso, il testo con-
tro l’omotransfobia il cui primo fir-
matarioè il deputatoPd,Alessandro
Zan, è tornato al centro dell’agenda
del partito. Il disegno di legge sarà
all’esame dell’aula del Senato il 27
ottobre e per il centrosinistra anche
questaèunavittoria.Dall’Arcigayal-
la Cirinnà sono tutti in trepida atte-
sa: «È ilmomentodidecidere»,dico-
no facendosi forza del voto nelle cit-
tà, anche se c’entrano poco. «I risul-
tati delle elezioni amministrative di-
mostranocheè fortenelPaese lado-
manda di eguaglianza e giustizia»,

insistono idemdiPalazzoMadama.
In realtà, la materia è così delicata,
soprattutto nella parte che introdu-
ce la teoria del gender nelle scuole,
che ancheunabuonaparte del cen-
trosinistra, renziani compresi, ha
chiesto dimodificare il ddl.
Letta avevapromesso chequel te-

stosarebbepassatodopo leAmmini-
strative. E anche questo, dunque, è
oggettodella sua“missione impossi-
bile” cominciata ieri con il suo in-
gresso da deputato, eletto a Siena,
nell’Aula della Camera. Con la cra-
vatta rossa e il sorriso smagliante, le
dita della mano in segno di «ok» a
favore dei fotografi, ma emozionato
e consapevole che il gruppo Pd non
è quello che arriva da liste fatte da
lui, bensì da Renzi, quando era lea-
der Pd.
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Dopo il voto il capo del Pd riparte dal ddl Zan: in Aula il 27 ottobre

La missione impossibile di Letta: riunire tutti da Iv a M5S

Il segretario della Cgil Maurizio Landini parla dal palco della manifestazione di sabato scorso, a Roma (LaPresse)

Enrico Letta
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